
COPIA

pag. 1 di 8

Città di Castellammare di Stabia
Città Metropolitana di Napoli

AREA: SETTORE II - AREA SERVIZI SOCIALI E AL CITTADINO

DETERMINAZIONE DSG N°: 585 DEL 18/03/2025

N° DetSet  138/2025

Dirigente: Dott. Gennaro Izzo

Oggetto: PROGRAMMA REGIONALE DI ASSEGNI DI CURA E VOUCHER PER DISABILI 
GRAVISSIMI E DISABILI GRAVI – MODIFICA E RETTIFICA GRADUATORIA E RELATIVA 
MODULISTICA APPROVATE CON DETERMINAZIONE DSG N°: 403 DEL 21/02/2025.

      

ATTESTAZIONE REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA
(art. 147-bis D,Lgs n. 267/2000)

Il Responsabile Dott. Gennaro Izzo, con la sottoscrizione del presente provvedimento in ordine alla 
determinazione di cui all’oggetto, attesta la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi 
dell’art. 147-bis del D.Lgs n. 267/2000.

Il relativo documento informatico originale è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n.82/2005.
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RELAZIONE ISTRUTTORIA

Premesso che: 

- la legge 27 dicembre 2006 n. 296, art. 1, comma 1264, ha istituito presso il Ministero della solidarietà sociale 
un fondo denominato “Fondo per la Non Autosufficienza” (F.N.A.), al fine di garantire l’attuazione dei livelli 
essenziali delle prestazioni assistenziali da garantire su tutto il territorio nazionale con riguardo alle persone non 
autosufficienti; 

- con il  D.P.C.M. del 03/10/2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 294 del 17/12/2022, su proposta del 
Ministro per la Famiglia e le Disabilità, del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il 
Ministro della Salute e il Ministro dell’Economia e Finanze, è stato adottato il “Piano Nazionale per la Non 
Autosufficienza” per il Triennio 2022-2024 ed approvato il riparto triennale delle risorse del F.N.A., assegnando 
alla Regione Campania una dotazione complessiva di euro 224.398.000,00 per il triennio 2022-2024 destinata 
agli Ambiti Territoriali per la realizzazione degli interventi dello stesso Piano, in base alle indicazioni della 
programmazione regionale, di cui € 70.401.000,00 per l’annualità 2022; 

- con D.G.R. n. 121 del 14/03/2023, sono stati approvati, in coerenza con il disposto del D.P.C.M. del 
03/10/2022, il “Piano Regionale Non Autosufficienze”, il “Programma Regionale di Assegni di Cura e 
Voucher”, e la programmazione finanziaria del fondo non autosufficienze, per il triennio 2022-2024;  

- tale programma Regionale di assegni di cura e voucher per persone disabili gravissimi e gravi prevede che gli 
assegni di cura concorrono alla realizzazione dei Piano Assistenziale Individualizzato (P.A.I.) di “Cure 
Domiciliari” ex D.G.R. N.41/2011, che sono definiti dalle Unità di Valutazione Integrate (U.V.I.) distrettuali 
sulla base di una valutazione multidimensionale del bisogno assistenziale. In tal caso sostituiscono le ore di 
prestazioni di “assistenza tutelare” garantite dall’ Operatore Socio Sanitario (O.S.S.), di competenza 
dell’Ambito Territoriale e costituiscono la quota di spesa sociale dei piani di assistenza individualizzati/P.A.I. 
delle Cure Domiciliari Integrate. L’importo dell’Assegno di Cura e del voucher sono fissati di norma, salvo le 
condizioni di “riduzioni” e“maggiorazioni”, in due importi mensili massimi: 

o € 1200,00 mensili per tutte le persone con disabilità gravissima valutate dalle U.V.I. con gli 
strumenti consueti (schede “SVAMA” o “SVAMDI”, ex DGR n. 323 e n. 324 del 03/07/2012), 
con le schede di valutazione approvate con D.M. 26/29/2016 All. 1 e 2, e con ogni eventuale 
altro strumento valutativo atto a completare la valutazione multidimensionale secondo quanto 
ritengano i professionisti delle U.V.I.;

o € 600,00 mensili per tutte le persone con disabilità grave valutate dalle U.V.I. con gli strumenti 
consueti (schede SVAMA o SVAMDI), con le schede di valutazione approvate con D.M. 
26/09/2016 All. 1 e 2, e punteggi al di sotto delle soglie ivi fissate. E con eventuale ogni altro 
strumento valutativo atto a completare la valutazione multidimensionale secondo quanto 
ritengano i professionisti delle U.V.I.;

- il D.M. 26/09/2016 All’art. 3, c. 2, definisce le condizioni di disabilità gravissima ed approva una serie di scale 
di valutazione e relativi punteggi, distinte per le varie tipologie ed utili alla valutazione delle persone non 
autosufficienti ed alla individuazione del numero di disabili gravissimi;

- con la D.G.R. 121/2023 è stato, tra le altre, disposto di finalizzare quota parte delle risorse assegnate ai sensi del 
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D.P.C.M. 3/10/2023 all’attuazione del programma Regionale degli Assegni di Cura e Voucher (Allegato B) e, 
nello specifico, per euro 48.000.000,00 sul FNA 2022, per euro 47.110.900,00 sul FNA 2023 e per euro 
49.411.800,00 sul FNA 2024;     
                                                                                                                                                                                                     

Preso atto che, sulla base dell’istruttoria dei competenti uffici regionali, risulta che:

a) il programma regionale di assegni di cura e voucher per disabili gravissimi e gravi è stato interessato da un 
ampio filone di contenzioso seriale incardinato dinanzi al Giudice Amministrativo vertente prevalentemente in 
ambito di riconoscimento dell’assegno di cura nei confronti dei minori affetti da spettro autistico e nel cui 
ambito sono stati impugnati i precedenti e correlati atti di programmazione regionale recanti i criteri anche di 
priorità per l’accesso alle misure di che trattasi;
b) tali vertenze che hanno visto l’Amministrazione regionale chiamata in giudizio in ragione degli atti di 
Programmazione adottati nel tempo ed in particolare con riferimento al programma afferente al FNA assentito 
con DGR n 325/2020, in uno agli Enti preposti alla erogazione delle misure, sebbene siano esitate in pronunce 
prevalentemente favorevoli emesse dal Giudice di prime cure, sono state appellate dai ricorrenti dinanzi al 
Consiglio di Stato;
c) il Consiglio di Stato ha definito i giudizi di che trattasi con recenti pronunce, tra le quali la Sentenza 
n.10566/2023 pubblicata in data 6/12/2023, che evidenzia la formazione di un orientamento contrario
rispetto al convincimento del Giudice di prime cure e comunque, per quanto attiene ai criteri di priorità indicati 
negli atti di programmazione adottati per l’accesso alle misure in questione, e nello specifico al requisito della 
sussistenza del trattamento di cure domiciliari, assume, per le motivazioni in fatto ed in diritto riportate nella 
pronuncia in esame, che il medesimo criterio non possa essere applicato al caso di specie;
d) in considerazione di tali pronunciamenti è stato richiesto, con nota prot. 2023.0619301 un parere tecnico 
giuridico all’Ufficio Speciale Avvocatura regionale nel merito della opportunità di conformare alla pronuncia 
del Supremo Consesso gli Atti di Programmazione regionale nella parte recante i criteri di priorità per l’accesso 
alle misure interessate anche in funzione deflattiva del contenzioso e nell’interesse pubblico generale; tale 
richiesta è stata esitata con parere n. PP 333-50-05-2023 favorevole al recepimento dell’orientamento 
giurisprudenziale formatosi nella materia come integrato da successivo parere PP33-5005-2023;
e) al fine di dare ottemperanza alla sentenza del Consiglio di Stato n. 10566/2023 riferita alla richiamata DGR 
n. 325/2020, la quale ha esaurito i propri effetti stante il riferimento temporale di relativa attuazione, con nota 
prot. 2024.0066783 della Direzione Generale Politiche Socio sanitarie si è chiesto agli ambiti coinvolti dai 
giudizi afferenti alla pronuncia del Consiglio di Stato di conformarsi alle determinazioni contenute nella 
sentenza n. 10566/2023; con nota prot. 2024.0066796 della medesima Direzione Generale, anche in un’ottica 
deflattiva del contenzioso, sono stati formulati, altresì, sulla base dei suggerimenti di cui al precitato parere reso 
dall’Avvocatura regionale, indirizzi agli ambiti interessati da contenzioso non ancora definito, di valutare, sia 
pure nel rispetto della propria autonomia funzionale e decisoria, l’opportunità di riesaminare la 
posizione/domanda dei disabili/ricorrenti che hanno adito il giudice amministrativo, nelle more della 
definizione dei rispettivi giudizi;
f) con nota prot. 68808/2024 gli Uffici regionali hanno chiesto al Ministero competente di riconoscere in capo 
agli Ambiti la facoltà di destinare il 50% della quota del FNA riservata ai servizi attraverso l’erogazione della 
misura assegno di cura in forma indiretta, sia pure rispettando l’incremento del 10% nel triennio di riferimento; 
ciò allo scopo di consentire ai medesimi di attivare i servizi nei tempi necessari e, nel contempo, garantire con 
la massima tempestività ogni forma di sostegno ai disabili gravissimi;
g) in esito all’incontro con l’osservatorio e con gli ambiti tenutosi lo scorso 8 febbraio è stata condivisa 
l’esigenza di assumere le seguenti misure correttive al programma regionale valevoli per la programmazione da 
attivare afferenti alle annualità FNA 2023 e 2024:
1. conferma circa l’eliminazione del criterio di priorità relativo alla “eleggibilità alle cure domiciliari” in 
ossequio all’orientamento del Consiglio di Stato in merito; nell’ambito delle risorse disponibili l’assegno di 
cura sarà disposto in forma diretta prioritariamente ai gravissimi valutati esclusivamente sulla base delle scale e 
dei parametri approvati con DM 26/09/2016 e, nei limiti delle risorse nella disponibilità dell’Ambito, ai gravi 
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valutati sulla base delle scale approvate con il medesimo D.M 26/09/2016; aparità delle condizioni di gravità 
sarà preferito chi possiede ISEE più basso;
2. eliminazione della riduzione prevista per i minori che frequentano la scuola;

Atteso che:

- con D.G.R. n. 70 del 22/02/2024, la Regione Campania ha modificato l’allegato B della D.G.R. 121/2023 nella 
parte in cui viene richiamato quale criterio di priorità l’eleggibilità alle cure domiciliari e, nello specifico, ha 
sostituito, al par. 6, la dicitura “nell’Ordine: 1. Anziani non autosufficienti ad alto carico assistenziale, 2. 
Persone con disabilità gravissima, 3. Anziani non autosufficienti a basso carico assistenziale, 4. Persone con 
disabilità grave. Fermi restando l’ordine di priorità sopra esposto, è prioritario l’accesso di coloro che sono 
inseriti in programmi di Cure Domiciliari Integrate. Sono considerate prioritarie le persone con punteggi più 
alti, e con condizioni di sociali ed economiche svantaggiate della persona interessata valutate attraverso la 
Scheda di Valutazione Sociale (All. C SVAMA e SVAMDI e con Isee più basso)” con la dicitura “E’ prioritario il 
soddisfacimento della platea di utenti definita dalle persone con disabilità gravissima. Avendo garantito 
prioritariamente tale platea, nei limiti delle risorse nella disponibilità dell’Ambito, è possibile l’ammissione al 
programma delle persone con disabilità grave. Fermo restando la priorità sopra esposta, nel perimetro di 
ciascun condizione, “gravissima” e “grave”, qualora necessario, al fine di graduare le richieste, sono 
considerate le condizioni sociali ed economiche svantaggiate della persona interessata valutate attraverso la 
Scheda di Valutazione Sociale ( All. C delle schede SVAMA E SVAMDI e ISEE più basso); tale modifica viene 
operata facendo salve le eventuali posizioni medio tempore consolidate all’esito dell’attuazione della prima 
annualità afferente al programma FNA 2022”; 

- l’assegno o voucher ha una durata massima di 12 mesi consecutivi ed è erogato mediante bonifico 
bancario con cadenza bimestrale a partire dalla data di valutazione da parte dell’U.V.I., può essere 
prorogato oltre i 12 mesi, in base alle disponibilità finanziarie dell’Ambito Territoriale e per una durata in 
mesi compatibile con tale disponibilità;

- la D.G.R.C. n. 70/2024 del 22/02/2024, all’allegato B punti 4 e 4.1, stabilisce le tipologie delle spese 
riconoscibili e delle spese ammissibili. Nello specifico, i suddetti punti stabiliscono che “ciascun utente, 
all’atto della presentazione dell’istanza, si impegna a documentare le spese per l’assistenza prevista nel 
PAI e/o progetto personalizzato”. “I beneficiari dovranno fornire documenti necessari a dare prova della 
spesa ammissibile che sostengono, fino alla concorrenza di almeno il 70% dell’importo dell’Assegno di 
Cura o Voucher”; 

Rilevato che:

- con nota prot.0078304 del 02/11/2023, venivano trasmesse, da parte della Regione Campania, le 
indicazioni per la presentazione dei progetti d’Ambito per “Assegni di Cura e Voucher FNA 2022 - I 
annualità Piano Regionale per la Non Autosufficienza 2022-2024”, fissando il termine per la 
trasmissione degli elenchi relativi alle persone con disabilità gravissima aventi i requisiti al 30/11/2023.

- con prot. n. 0085164 del 29/11/2023, l’Ambito N27 ha trasmesso alla Regione Campania l’istruttoria 
Progetti di Ambito per l’erogazione degli Assegni di Cura a valere sulle risorse FNA 2022;

- con D.G.R.C. n. 121/2023 del 14/03/2023 sono stati, altresì, definiti i criteri di riparto tra gli Ambiti 
Territoriali per il triennio FNA 22-24 della quota destinata al Programma di Assegni di Cura e Voucher;

- con D.D. n. 2 del 18/01/2024 della Regione Campania sono state ripartite ed impegnate, in favore degli 
Ambiti Territoriali le risorse destinate a finanziare FNA 2022 per l’attuazione della I Annualità del 
Programma Regionale di Assegni di Cura e Voucher; 

- con D.D. n. 215 del 20/03/2024 sono state ripartite le prime quote del 10%  e del 20% del FNA 2022, 
destinando all’Ambito N27 – Comune di Castellammare di Stabia una somma pari a € 157.598,58;   
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-  con D.D. n. 700 del 26/07/2024, la Regione Campania procedeva con un ulteriore riparto del restante 
70% delle risorse, FNA 2022, destinando all’Ambito N27- Comune di Castellammare di Stabia una 
somma pari ad € 482.225,20, 

- con D.D. - DSG N° 1420 DEL 30/07/2024 si è provveduto ad accertare ed impegnare sul capitolo 188/3, 
le prime quote del 10% e 20% pari a € 157.598,58 a valere sulla I annualità Piano Regionale per la Non 
Autosufficienza 2022-2024 –; 

- con D.D. DSG N. 1575 del 27/08/2024 venivano accertate e impegnate sul capitolo in entrata 188/3 
l’ulteriore quota di € 482.225, 20 a valere sulla I annualità Piano Regionale per la Non Autosufficienza 
2022-2024;

Considerato altresì che:
- con prot. n. 73056 del 29/11/2024, l’Ambito N27 ha trasmesso alla Regione Campania i Progetti 

d’Ambito per l’erogazione degli Assegni di Cura a valere sulle risorse FNA 2023;
- con Determinazione DSG N°: 403 DEL 21/02/2025 veniva approvata la graduatoria provvisoria dei 

beneficiari e relativi allegati FNA 2022;
- in data 12/03/2025 si riuniva, il gruppo di lavoro e prendeva atto dei recenti Decreti Regionali, n. 172 

del 30/01/2025 e n. 373 del 27/02/2025, e delle conseguenti disposizioni dirigenziali ricevute mezzo 
mail istituzionale in data 07/03/2025, stilando apposito verbale n.2 prot. 17806 del 12.03.2025;

- in data 12/03/2025 si riuniva il gruppo di lavoro che, tra l’altro: 1) procedeva a redigere graduatoria 
provvisoria, allineata all’annualità 2023, dei beneficiari della misura de qua, relativa a n. 103 idonei; 2) 
redazione bozza MODULI 1, 2 e 3 che si allegano alla presente per approvazione e formante parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

Tenuto conto che:
- con Decreto Dirigenziale della Regione Campania n. 172 del 30/01/2025, sono state ripartite e impegnate in 

favore degli Ambiti Territoriali le quote del FNA 2023, destinando all’Ambito N 27/Comune di Castellammare 
di Stabia una somma pari a € 738.719,07;

- nelle more della vigenza della graduatoria provvisoria, approvata con D.D. DSG N°: 403 DEL 
21/02/2025, con Decreto Dirigenziale della Regione Campania n. 373 del 27/02/2025, sono state 
liquidate anche le prime quote FNA 2023 del 10% e 20% in favore degli Ambiti Territoriali che hanno 
rendicontato una percentuale minima del 90% del FNA 2020 sulla piattaforma ministeriale SIOSS, 
destinando all’Ambito N 27/ Comune di Castellammare di Stabia una somma pari a € 102.492,75 
(riparto del 20%);

- nessun contributo relativo agli assegni di cura FNA 2022 risulta ancora liquidato ai beneficiari della 
misura;

- risulta necessario procedere alla liquidazione anche dei beneficiari assegno di cura FNA 2023;
- per tutto quanto sopra esposto risulta necessario procedere al “riallineamento” sia delle risorse del FNA 

relative alle annualità 2022-2023, sia dei corrispondenti beneficiari. Tale necessità assume particolare 
rilievo anche in considerazione dell’obbligo di rendicontazione del FNA, da parte della Regione 
Campania allo Stato, che è relativo all’intero riparto dello stesso fondo a tutti gli Ambiti Territoriali 
della Regione, derivandone, pertanto, nocumento all’intera Regione in caso di disallineamento di 
ciascun singolo Ambito Territoriale;

- il succitato “riallineamento” risulta possibile proprio in ragione della sostanziale simultaneità tra i sopra 
citati decreti regionali relativi all’FNA 2023 e le determinazioni dell’Ambito Territoriale in merito ai 
beneficiari;

Precisato che:
- saranno liquidati tutti gli idonei al beneficio di cui all’allegata graduatoria fino a concorrenza delle risorse 

finanziarie disponibili;
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- è necessario approvare la modulistica, allegata, rettificata (MODULI 1, 2 e 3);
- con successivo atto si provvederà alla liquidazione degli importi agli utenti beneficiari di cui alla succitata 

graduatoria; 

VERIFICATO che ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e dell’art. 1, co. 9 lett. e) della Legge n. 
190/2012, non sussistono in capo allo scrivente situazioni di conflitto di interesse anche potenziali e/o obblighi 
di astensione in relazione al presente procedimento;

SI PROPONE DI:

- dare atto della necessità di riallineare le risorse del FNA relative alle annualità 2022-2023;
- approvare le risultanze del verbale n. 2 prot.n. 17806 del giorno 12/03/2025;
- approvare la graduatoria rettificata degli idonei beneficiari, redatta secondo le indicazioni della D.G.R.C. n. 

70/2024 del 22/02/2024, che si allega alla presente per formarne parte integrante e sostanziale, da liquidare fino 
a concorrenza delle risorse finanziarie disponibili; 

- approvare i moduli MODELLI 1, 2 e 3, che si allegano alla presente per formarne parte integrante e 
sostanziale;

- disporre che la predetta graduatoria sarà pubblicata all’Albo Pretorio dell’Ente e sul sito istituzionale del 
Comune di Castellammare di Stabia, www.comune.castellammare-di-stabia.napoli.it. , nonché nell’apposita 
sezione Amministrazione Trasparente dell’Ente;

- avverso la predetta graduatoria potrà essere presentato ricorso in via amministrativa all’intestato Ufficio 
entro 15 gg. dalla data di pubblicazione della stessa all'Albo Pretorio On-line al seguente indirizzo pec: 
protocollo.stabia@asmepec.it. Decorso tale termine, qualora non dovessero pervenire ricorsi la suddetta 
graduatoria diverrà definitiva;

- di riservarsi con successivi atti di dar seguito alla procedura;
- dare atto, altresì, che: 1) l’adottando provvedimento non comporta impegno di spesa e, pertanto, di non 

trasmettere il presente provvedimento al Responsabile del Servizio Finanziario per gli adempimenti di propria 
competenza; 2) ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 3 della Legge 241/90 avverso la presente determinazione è 
esperibile ricorso al competente Tribunale Amministrativo regionale (TAR), nel termine decadenziale di 60 
giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni;

- di provvedere alla pubblicazione della presente determinazione per 15 giorni consecutivi mediante 
pubblicazione all’Albo Pretorio on line, sul sito del Comune di Castellammare di Stabia e nella sezione 
Amministrazione Trasparente.

Il Funzionario 
Dott. Fabrizio Guarino

 

IL DIRIGENTE

http://www.comune.castellammare-di-stabia.napoli.it/
http://www.comune.castellammare-di-stabia.napoli.it/
http://www.comune.castellammare-di-stabia.napoli.it/
http://www.comune.castellammare-di-stabia.napoli.it/
http://www.comune.castellammare-di-stabia.napoli.it/
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Letta e condivisa la relazione istruttoria di cui innanzi e che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento.

RICHIAMATO:
- la Deliberazione di Giunta n.87 del 12.12.2024 con la quale è stata disposta “l’approvazione revisione 

della macrostruttura organizzativa del Comune di Castellammare di Stabia e del relativo 
funzionigramma”;

- il Decreto Sindacale n. 6 del 20/01/2025 con il quale è stato conferito allo scrivente l’incarico di 
Dirigente del Settore II e le funzioni di cui all’art.107 del D.lgs. 18.08.2000, n.267;

VISTO:
- il Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 e successive modifiche ed integrazioni;
- la Legge n. 241 del 7 agosto 1990;
- la Legge 190 del 06 novembre 2012;
- la Legge 8 novembre 2000, n. 328 Legge Quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali;
- la Legge Regionale della Campania n.11/2007 Legge per la dignità e la cittadinanza sociale;
- il Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi del Comune di Castellammare di Stabia, 

approvato con deliberazioni di Giunta Comunale del 20 dicembre 2011, n. 191 e dell’11 luglio 2013 n. 1;
- la legge 27 dicembre 2006 n. 296, art. 1, comma 1264 ha istituito presso il Ministero della solidarietà 

sociale un fondo denominato Fondo per la Non Autosufficienza
- lo Statuto del Comune di Castellammare di Stabia;
- il vigente Regolamento di Contabilità;
- il vigente Documento Unico di Programmazione Dup approvato con Deliberazione del Consiglio 

Comunale n.60 del 30.12.2024 per il triennio 2025/2027;
- il Bilancio di previsione finanziario 2025/2027 approvato con Deliberazione del Consiglio comunale n.61 

del 30.12.2024;
- il vigente Piano triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, approvato con deliberazione 

commissariale del 26 febbraio 2024, n. 24, confluito nella sezione “Valore pubblico, performance e 
anticorruzione” del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024/2026 (id est “PIAO”) e ss.mm. ii; 

 DATO ATTO CHE:

● il presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e rispetta le regole di finanza pubblica 
in conformità a quanto disposto dall’art. 183, comma 8 del D. Lgs. 267/2000;

● l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto, consente di attestare la regolarità tecnica e la 
correttezza dell’azione amministrativa del presente atto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 147 bis, comma 1, del 
D. Lgs. n. 267/2000;

● ai sensi dell’art 6 della Legge 241/90 e dell’art 1 comma 9 lettera e) della legge 190/2012 nonché ai sensi del 
vigente Piano triennale di Prevenzione delle corruzioni e della trasparenza non sussiste obbligo di astensione 
per il sottoscritto nel caso di specie e, dunque, di non trovarsi in posizione di conflitto di interesse anche 
potenziale.

PRESO ATTO delle risultanze del verbale n. 1 prot. n. 10494 dell’11/02/2025; 

DETERMINA

Per i motivi in narrativa espressi che qui si intendono integralmente riportati e trascritti:
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- dare atto della necessità di riallineare le risorse del FNA relative alle annualità 2022-2023
- approvare le risultanze del verbale n. 2 prot.n. 17806 dell12/03/2025;
- approvare la graduatoria rettificata degli idonei beneficiari, redatta secondo le indicazioni della D.G.R.C. n. 

70/2024, che si allega alla presente per formarne parte integrante e sostanziale, da liquidare fino a concorrenza 
delle risorse finanziarie disponibili; 

- approvare i moduli MODELLI 1, 2 e 3, che si allegano alla presente per formarne parte integrante e 
sostanziale;

- disporre che la predetta graduatoria sarà pubblicata all’Albo Pretorio dell’Ente e sul sito istituzionale del 
Comune di Castellammare di Stabia, www.comune.castellammare-di-stabia.napoli.it. , nonché nell’apposita 
sezione Amministrazione Trasparente dell’Ente;

- avverso la predetta graduatoria potrà essere presentato ricorso in via amministrativa all’intestato Ufficio 
entro 15 gg. dalla data di pubblicazione della stessa all'Albo Pretorio On-line al seguente indirizzo pec: 
protocollo.stabia@asmepec.it. Decorso tale termine, qualora non dovessero pervenire ricorsi la suddetta 
graduatoria diverrà definitiva;

- di riservarsi con successivi atti di dar seguito alla procedura;
- di dare atto, altresì, che: 1) l’adottando provvedimento non comporta impegno di spesa e, pertanto, di non 

trasmettere il presente provvedimento al Responsabile del Servizio Finanziario per gli adempimenti di propria 
competenza; 2) ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 3 della Legge 241/90 avverso la presente determinazione è 
esperibile ricorso al competente Tribunale Amministrativo regionale (TAR), nel termine decadenziale di 60 
giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni;

- di provvedere alla pubblicazione della presente determinazione per 15 giorni consecutivi mediante 
pubblicazione all’Albo Pretorio on line, sul sito del Comune di Castellammare di Stabia e nella sezione 
Amministrazione Trasparente.

Il dirigente Settore II - Area Servizi Sociali e al Cittadino
f.to Dott. Gennaro Izzo
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